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Dati subito disponibili 

La disponibilità di dati nella fase di acquisizione è un potente strumento che consente al 
ricercatore di individuare alcune anomalie presenti nel questionario e porvi rimedio 
tempestivamente. Ad esempio è possibile riscontrare subito un’anomalia che i controlli inseriti nel 
questionario non sono in grado di individuare e successivamente contattare il rispondente per 
verificare la correttezza dei dati inseriti. L’applicativo utilizzato per le rilevazioni, di cui si 
approfondiranno le caratteristiche nei capitoli successivi, permette di visualizzare sia i dati dei 
rispondenti che hanno completato il questionario, sia i dati dei questionari salvati ma non ancora 
completati. 

Al fine di permettere un migliore utilizzo dei dati da parte dei ricercatori è stato sviluppato un 
programma che estrae i dati dalla base di dati necessaria al sistema dei questionari on line e, 
attraverso semplici trasformazioni, rende i dati più adatti ai compiti connessi alle successive fasi di 
elaborazione. La figura seguente illustra una tabella di Microsoft Access che riporta i dati 
provenienti dai questionari compilati dai rispondenti prelevati da un server Linux sul quale è 
installato l’RDBMS MySQL8. I dati sono stati elaborati a partire da una tabella globale che contiene 
tutte le sezioni del questionario. Da essa sono stati estratti solo quelli relativi ad una specifica 
sezione. 

                                                
8 Informazioni dettagliate sul database relazionale MySQL sono disponibili sul sito ufficiale http://www.mysql.com/. 
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2.2.2 Alcune considerazioni 
 

L'impiego di nuove tecnologie, oltre a introdurre rischi connessi ad una nuova metodologia di 
lavoro, presuppone l'acquisizione di risorse e/o delle conoscenze necessarie a gestire i nuovi 
strumenti tecnologici e l'introduzione di nuovi processi di produzione. Anche in considerazione 
delle scelte fatte per le piattaforme hardware e software, per la tipologia di gestione delle macchine 
(hosting, housing, server esposto o gestito dai sistemisti dell’organizzazione), ecc., devono essere 
valutati l’impatto dell'introduzione e dell'integrazione, nel processo statistico, di nuove figure 
professionali come sistemisti, analisti, programmatori e gestori dei sistemi informativi. Tali figure 
operano, trasversalmente, lungo tutte le fasi del processo a stretto contatto con i ricercatori e devono 
cercare di soddisfare le loro richieste compatibilmente alle caratteristiche dei sistemi scelti per la 
conduzione delle attività di raccolta dei dati e per il supporto alle attività di rilevazione. 

Altri aspetti importanti, relativamente alla prospettiva del rispondente, in seguito all’adozione di 
nuove tecnologie sono: l'alfabetizzazione, la propensione (o simmetricamente la resistenza) al 
cambiamento o all'utilizzo di nuovi mezzi comunicativi e la perdita di contatto. In alcuni ambiti il 
contatto con il rilevatore o con l'istituzione può essere determinante per la riuscita di una rilevazione 
(il questionario può essere molto complesso e serve quindi una guida per raccogliere gli elementi 
necessari a rispondere ai quesiti posti, per la raccolta di informazioni delicate può essere necessaria 
un'opera di “persuasione” al fine di garantire la segretezza delle informazioni che verranno 
rilasciate, ecc.). 



 19

Continuità di servizio e propensione al cambiamento 

Le motivazioni per le quali una unità di rilevazione può decidere di non partecipare alla 
rilevazione sono numerose. Bisogna quindi agevolare il più possibile il rispondente e eliminare o 
limitare al massimo le occasioni che inducono il rispondente ad assumere la decisione di non 
rispondere. Se, oltre al disturbo statistico, si sommano anche fattori negativi ascrivibili agli aspetti 
tecnici, si può ingenerare nel rispondente frustrazione con conseguenze negative per la buona 
riuscita della rilevazione. 

Alcuni degli eventi, connessi gli aspetti tecnici (grafici, sistemistici, di programmazione, ecc.), 
sono: 

•  disponibilità del servizio; 

•  assenza di errori nelle procedure; 
•  usabilità delle procedure di registrazione dei questionari; 

•  facilità con la quale si trovano le informazioni, sul portale o nel questionario, necessarie alla 
compilazione. 

Raccogliere i dati direttamente dal web è un'attività che può essere molto efficiente. Nella 
valutazione per l'adozione di questa tecnologia di “misurazione” di un fenomeno, deve essere presa 
in considerazione l'inerzia del rispondente nel cambiare lo strumento di rilevazione. Questi effetti 
possono manifestarsi qualora il rispondente abbia poca propensione al cambiamento e/o una scarsa 
familiarità con le attrezzature informatiche. Bisogna quindi agevolare il più possibile la 
compilazione del questionario elettronico e “accompagnare” gradualmente il rispondente verso il 
nuovo strumento. L'uso di questi mezzi, rispetto al tradizionale modello cartaceo non comporta 
benefici solamente nell'efficienza del processo produttivo ma determina anche l'incremento di alcuni 
fattori come, ad esempio, l'accuratezza del dato. 

 

Alfabetizzazione informatica 

L’utilizzo di nuove tecnologie o paradigmi innovativi per la conduzione e la rilevazione del dato 
statistico è una variabile significativa che può compromettere il successo di una indagine. Due 
fattori principali in competizione fra loro contribuiscono a rendere delicato questo terreno. Da un 
lato deve essere garantita l’opportunità di rispondere, dall’altro esiste l’esigenza di modernizzare i 
processi per renderli più efficaci ed efficienti. 

È importante quindi capire la tipologia di interlocutore che si avrà davanti per supportare le 
scelte soprattutto per quanto riguarda l’adozione o l’affiancamento di metodologie classiche a quelle 
più innovative. Se, ad esempio, l’universo dell’indagine è composto prevalentemente da soggetti 
con un basso grado di alfabetizzazione informatica, aumenta il rischio che una percentuale molto 
alta di rispondenti non partecipi alla rilevazione. Pertanto vanno valutati attentamente sia lo sforzo 
necessario a supportare un processo tecnologicamente avanzato, sia il tipo di benefici che esso può 
apportare ai processi aziendali. 
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Privacy 

Le normative che riguardano la privacy hanno un impatto importante sulle tecnologie che 
vengono utilizzate per la raccolta dati. Anche nei successivi processi di trattamento delle 
informazioni il ruolo della privacy è decisamente rilevante. 

Accenneremo qui solo ad alcuni aspetti che sono emersi nel corso della conduzione delle 
indagini statistiche effettuate nell’ambito del progetto di ricerca. 

I questionari elettronici, ad esempio, non possono essere raccolti mediante caselle di posta 
elettronica. Il contenuto delle e-mail viaggia in chiaro sulla rete. Un attore presente sulla rete tra 
mittente e destinatario potrebbe, pertanto, avere accesso ad informazioni riservate senza avere le 
autorizzazioni necessarie. Uno dei modi per risolvere il problema potrebbe consistere nella 
realizzazione di una procedura che scambi dati tra il rispondente e il rilevatore in una qualche 
modalità ritenuta sicura. 

La medesima tipologia di problemi si ha quando il questionario è compilato direttamente on 
line. Le informazioni che viaggiano tra il client e il server mediante il protocollo di comunicazione 
HTTP (Hyper Text Markup Language, cfr. RFC 1945, RFC 2068), sono in chiaro. Pertanto anche in 
questo caso un soggetto non autorizzato potrebbe entrare in possesso di informazioni sensibili. 

I questionari on line, infatti, sono stati ospitati da un server che possiede un certificato digitale 
rilasciato da una Certification Authority. In tal modo è possibile veicolare la comunicazione tra 
client e server utilizzando un protocollo che permette di far viaggiare le informazioni cifrate. Si 
parlerà più in dettaglio nei paragrafi successivi di alcuni aspetti tecnici relativi alla questione dei 
certificati digitali.  
 
2.3 Monitoraggio dei servizi 

La disponibilità dei servizi è un prerequisito essenziale per la buona riuscita di una rilevazione 
che faccia uso di moderne tecnologie di data capturing. È utile quindi predisporre un servizio di 
monitoraggio dei servizi esposti all’utenza. Esistono diversi prodotti che periodicamente interrogano 
un servizio al fine di verificarne la disponibilità. Nel contesto delle rilevazioni previste dal progetto 
sono stati costantemente monitorati i servizi relativi ai questionari on line e il servizio del Portale, 
essenziale per l’intero processo di rilevazione del dato e non solo per i questionari on line. 

 
La figura precedente mostra il programma utilizzato per eseguire il monitoraggio dei questionari 

on line di “Mobilità”, di “Profili professionali” e del portale SISPER. Il programma, attraverso un 
segnale acustico, avvisa l’amministratore nel caso in cui qualche servizio diventa non disponibile. 
Esistono comunque diversi programmi che eseguono questo tipo di attività. Alcuni di essi sono 
molto raffinati: è possibile ad esempio inviare una e-mail, un messaggio SMS al Servizio che si 
occupa della gestione dei server per segnalare un guasto in modo che i responsabili si attivino per 
ripristinare il servizio nel minor tempo possibile. 
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3. Aspetti tecnologici 
 
3.1 Impegno, costi e strutture organizzative per il supporto tecnologico 

In questo paragrafo vengono considerati alcuni aspetti generali relativi ai costi e all’impegno 
(effort) necessari per la costruzione e la “manutenzione” di un sistema informatico, i potenziali 
benefici che i processi e le entità coinvolte potranno ottenere e le opportunità da cogliere. Sebbene 
un'analisi rigorosa dei costi e dei benefici risulti eccessiva visti: 

•  il carattere sperimentale del progetto; 
•  alcune scelte sono il frutto di vincoli progettuali; 

è utile, però, soffermarsi ad analizzare alcuni elementi al fine di limitare il più possibile i rischi 
legati alla costruzione dell'intero sistema. Si cerca, in questo modo, di aumentare la probabilità di 
successo del progetto di supporto (Portale) e quindi del progetto complessivo. 

In genere, l'introduzione dell'informatica nei processi “mostra” le migliori performance, in 
termini di costo ed efficienza, quando sostituisce o supporta l'uomo in alcune attività “semplici”. A 
volte però, ulteriori benefici si possono riscontrare negli aspetti organizzativi (si pensi ad esempio 
all'impatto sul coordinamento delle attività utilizzando nuovi strumenti di gestione, alla riduzione di 
intermediazione grazie ai sistemi di comunicazione elettronica, alla modifica dei processi in sede di 
Business Process Reengineering (BPR), ecc.).  

Questi aspetti portano benefici a tutta l'organizzazione che può, così, dirottare le risorse su altre 
attività di maggior valore sia per l’organizzazione sia per il personale. La difficoltà nella 
misurazione di tali vantaggi, detti appunto intangibili, rende difficile ricondurre all'informatica 
alcuni benefici apportati sia nei processi di produzione che nell'attività di gestione e di 
organizzazione di una struttura. 

Un analogo argomento può essere usato per “dimostrare” la validità, e misurare i benefici, di 
investimenti in infrastrutture tecnologiche. Come esempio, è possibile utilizzare l'investimento in 
infrastrutture per le reti (cablatura, reti wireless, router, ecc.), nell'acquisto e/o la personalizzazione 
di un software per la gestione dei contenuti su un sito web, nell’acquisizione di infrastrutture 
software come ad esempio un Enterprise Service Bus legate a metodologie particolarmente 
interessanti. Investimenti di questo tipo non possono essere valutati esclusivamente utilizzando 
metodi classici utilizzati in economica, come ad esempio il periodo di rimborso (o pay back period: 
calcolo del numero di anni necessario per compensare l'investimento attraverso flussi positivi). Essi 
vanno valutati in un contesto più ampio, e conseguentemente con orizzonti temporali più lunghi, 
inquadrando l'infrastruttura (non solo hardware ma anche software) che si sta costruendo in 
un’ottica strumentale alla catalizzazione, alla riorganizzazione e all’automazione delle attività di 
produzione. 

[“L'analisi costi-benefici di un investimento in tecnologie informatiche è critica soprattutto a 
causa della intrinseca difficoltà di valutare il ruolo organizzativo dell'informatica, più complesso 
rispetto al puro ruolo di automazione delle tecnologie tradizionali”] (cfr. pag. 363 [SI01]) 
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A causa di questi e di altri aspetti (cfr. pag. 354 [SI01]), le tecniche utilizzate nell'analisi dei 
costi e dei benefici, come ad esempio la ROI (ritorno economico dell'investimento), non possono 
cogliere tutte le sfumature degli investimenti in tecnologie informatiche come, ad esempio: 

•  costo del rischio connesso all'innovazione tecnologica; 

•  costi e i benefici difficili da quantificare (refrattarietà dell'utenza, aumento del vantaggio 
competitivo, costi organizzativi e per l'addestramento del personale, ecc.); 

•  penalizzazione degli investimenti con orizzonte temporale ampi e benefici potenzialmente 
elevati. 

Inoltre, questi metodi non tengono conto della struttura aziendale e dei reali bisogni informativi. 
Ulteriori elementi che possono contribuire a rendere più chiaro il quadro, per una valutazione 

più accurata dell'investimento, sono le esperienze simili e le cosiddette best practice (stato dell'arte 
nel settore) adatte a fornire un'idea di come i problemi possono essere risolti nel migliore dei modi. 

Date queste premesse, nei prossimi paragrafi di questo capitolo verranno illustrate alcune delle 
scelte, sia in termini di soluzioni da impiegare sia in termini di scelte strategiche, che sono state 
effettuate nella conduzione del progetto di ricerca. 

 
3.2 Strumenti open source 
 

Nel contesto dell'analisi delle soluzioni software adottabili per risolvere le problematiche 
esposte in precedenza, è interessante evidenziare alcuni aspetti presenti nella direttiva del 19 
dicembre 2003 adottata dal Ministero per l'innovazione e le tecnologie, la c.d. Direttiva Stanca per 
l'open source9. 

Si legge, infatti, nel testo che le pubbliche amministrazioni devono acquisire programmi 
informatici sulla base di valutazione comparativa tecnica ed economica tra le diverse soluzioni 
disponibili sul mercato, tenendo conto della rispondenza alle proprie esigenze, ma anche della 
possibilità di poter sviluppare programmi informatici specifici e del riuso da parte di altre 
amministrazione dei programmi informatici sviluppati ad hoc. 

Tra le valutazioni di tipo tecnico ed economico non vanno considerati solo il costo totale di 
possesso (TCO) delle singole soluzioni e del costo di uscita, ma anche il potenziale interesse di altre 
amministrazioni al riuso dei programmi informatici. La direttiva dispone, inoltre, alcuni criteri 
generali circa la comparazione delle diverse soluzioni dirette a: 

•  assicurare l'interoperabilità e la cooperazione applicativa tra i diversi sistemi informatici 
della Pubblica Amministrazione, salvo che ricorrano peculiari ed eccezionali esigenze di 
sicurezza e di segreto; 

•  rendere i sistemi informatici non dipendenti da un unico fornitore o da un'unica tecnologia 
proprietaria; 

•  garantire la disponibilità del codice sorgente per l'ispezione e la tracciabilità da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 

                                                
9 La direttiva è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 7-2-2004, n. 31. 
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•  esportare dati e documenti in più formati, di cui almeno uno di tipo aperto. 

Viene evidenziato che per favorire il riuso dei programmi informatici di proprietà delle 
amministrazioni, nei capitolati e nelle specifiche di progetto dovrà essere previsto che i programmi 
sviluppati ad hoc siano facilmente esportabili su altre piattaforme. Inoltre, nei contratti di 
acquisizione di programmi informatici sviluppati per conto e a spese delle amministrazioni, gli 
stessi includono clausole che vincolano il fornitore a mettere a disposizione servizi che consentano 
il riuso delle applicazioni. L'inclusione di questa nuova tipologia d'offerta tra le soluzioni 
contribuisce ad ampliare la gamma delle opportunità in un quadro di economicità, equilibrio, 
pluralismo e aperta competizione.  

Inoltre, anche in ambito europeo si sta promuovendo la diffusione del software a codice sorgente 
libero sia attraverso il programma di ricerca IST (Information Society Technologies) sia nel 
progetto IDA (Interchange of Data between Administrations). 

Open source 

Per programmi a codice sorgente aperto o open source si intendono: 
“applicazioni informatiche il cui codice sorgente può essere liberamente studiato, copiato, 

modificato e ridistribuito”10 
Il software, oltre ad un risparmio ottenibile sul costo delle licenze, favorisce l'impiego di 

standard aperti. 
Altri vantaggi che l'adozione di questo tipo di sistemi comporta, sono la condivisione delle 

esperienze, l'innalzamento delle conoscenze delle risorse umane e la produzione di software 
migliori. Quest’ultimo aspetto, è particolarmente evidente quando il numero degli sviluppatori 
diventa alto perché tende a creare una spirale virtuosa che permette di produrre un software di alta 
qualità. 

Inoltre, i vantaggi connessi alla diffusione e all'utilizzo del software a codice sorgente aperto 
sono stati rilevati anche in un rapporto dell'Unctad (Agenzia delle Nazioni Unite per lo Sviluppo) 
che prende chiaramente posizione a favore del software libero come strumento di sviluppo 
economico. 

Questo approccio, oltre che rispondere alle direttive di carattere legislativo, è un ingrediente 
fondamentale per consentire un migliore scambio di dati, di applicazioni e di know-how e per 
permettere l'adozione di un modello di sviluppo cooperativo in realtà diverse che condividono gli 
stessi obiettivi, come, ad esempio il Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), di cui l'Istat fa parte, le 
pubbliche amministrazioni, le aziende ed i privati. 

Nel contesto del presente progetto sono state privilegiate quindi le soluzioni open source per 
favorire il trasferimento della conoscenza, dei mezzi di produzione e dei processi come espresso 
esplicitamente negli obiettivi del progetto. 

In seguito verranno presentati solo alcune delle soluzioni open source adottate (Zope/Plone e 
PHPSurveyor) mentre altre, come Apache, Mysql e Linux, saranno tralasciate perché non specifiche 
del progetto. 
                                                
10 Definizione contenuta nella direttiva del 19 dicembre 2003 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7-2-2004. 
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3.3 Dominio 

Il portale realizzato per la convenzione ISTAT-DFP è stato ospitato sui server dell’Istituto per 
beneficiare del supporto che le unità sistemistiche offrono ai ricercatori e alle figure informatiche 
che si occupano nello specifico degli aspetti legati alla progettazione e alla realizzazione di 
procedure informatiche. Al fine di conferire un’identità propria al portale, lo stesso è disponibile su 
un proprio dominio di secondo livello. Il sito è infatti accessibile alla URL http://sisper.istat.it. 
Inoltre, proprio per sottolineare il carattere sperimentale e la diversa connotazione rispetto alla 
missione istituzionale dell’ISTAT, sono stati adottati stili grafici e di presentazione diversi da quelli 
adottati dall’ISTAT. Nella figura di seguito riportata è visibile il diverso stile grafico del sito ISTAT 
(a sinistra) e quello del progetto SISPER (a destra). 

 

 
 

3.4 Portale e strumenti per la comunità virtuale 
 

Costruire, gestire ed aggiornare un portale è una attività complessa e, allo stato attuale, non è 
pensabile che essa venga svolta manualmente (cfr. paragrafo 3.1). È possibile costruire 
un'applicazione che sia in grado di “popolare” tutte le strutture necessarie alla pubblicazione 
automatica dei contenuti in esso presenti e di aggiornarli quando si effettuano delle modifiche. La 
costruzione di un simile sistema richiede un grosso impiego di risorse, sia umane sia di tempo, 
incompatibili con le esigenze del progetto. Inoltre, rimarrebbero da considerare gli aspetti relativi al 
supporto trasversale per i ricercatori e la comunità interessata in generale. 
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Pertanto, anche se un lavoro simile permette la realizzazione di un prodotto più vicino alle 
esigenze del “committente”, la scelta di progettare, realizzare e gestire il ciclo di vita di un simile 
prodotto risulta troppo onerosa. 

Una soluzione più vantaggiosa e compatibile con i vincoli espressi sopra è la personalizzazione, 
e l'eventuale estensione di un sistema adatto alla gestione di contenuti e al supporto di una comunità 
virtuale. 

La scelta di uno strumento capace di “connettere” i ricercatori del progetto sia tra loro sia con il 
“mondo esterno” e di gestire e pubblicare i documenti da essi prodotti è resa difficile dalla grande 
quantità di prodotti disponibili per questo tipo di attività. Ne esistono di vari tipi: semplici da 
configurare ma poco personalizzabili, strumenti che utilizzano linguaggi di programmazione ad 
oggetti o procedurali, e molti altri ancora. 

Le caratteristiche necessarie agli scopi di questo progetto coincidono, in larga parte, con le 
caratteristiche di Plone11 (un Content Management System rilasciato sotto licenza open source): 

•  potente e flessibile sistema per la pubblicazione di contenuti e per la gestione di un 
portale; 

•  possibilità di utilizzare strumenti per la collaborazione on line (groupware); 
•  facilità di utilizzo e di installazione; 
•  interfaccia in più di 50 linguaggi diversi e capacità di gestire contenuti di diverse lingue; 
•  aderenza agli standard per l'usabilità e l'accessibilità; 
•  progetto open source e gratuito; 
•  estensibilità mediante plug-in oppure attraverso la programmazione con Python12; 
•  uso di tecnologia “neutra”: utilizza sia database commerciali che open source ed è 

installabile su diverse piattaforme (Windows, Linux, Mac OS X, ecc.); 
•  livello di maturità elevato, adatto ad ambienti di produzione. 

Molte grandi aziende come: eBay (http://developer.ebay.com/), Nokia 
(http://opensource.nokia.com/), Lufthansa (http://www.lufthansa.com/), University of Bristol 
(http://www.bristol.ac.uk/), PhDs.org (http://www.phds.org/), NASA / Jet Propulsion Labs 
(http://www.jpl.nasa.gov/), Brazilian Parlament (http://www.camara.gov.br/), City of Bern, 
Switzerland (http://www.bern.ch/), Free Software Foundation (http://www.fsf.org/), ecc., hanno 
scelto Plone come strumento di gestione dei propri contenuti. La preferenza accordata da questi 
importanti attori (aziende ed organizzazioni) del panorama internazionale può contribuire a formare 
una valutazione oggettiva sulla bontà e la stabilità di questo strumento. 

3.4.1 Zope e Plone 
 

Zope13 è un web application server14 open source scritto in Python necessario al funzionamento 
di Plone. Le principali caratteristiche di questo applicativo sono: 

                                                
11 Il sito ufficiale del progetto è www.plone.org. 
12 Python è un linguaggio di scripting orientato agli oggetti (http://www.python.org/). 
13 Alcune risorse disponibili sul web relative a Zope sono: http://www.zope.org/, http://www.zope.it/ e 
http://it.wikipedia.org/wiki/Zope. 
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•  un database transazionale ad oggetti; 
•  un motore di ricerca; 
•  la possibilità di attivare connessioni con altri RDBMS; 
•  la disponibilità di un security model per garantire l’accesso ai contenuti solamente alle 

persone autorizzate; 
•  la disponibilità di numerosi plug-in di Zope per estendere le funzionalità; 
•  la possibilità di usare server integrati (HTTP, FTP, WebDAV, e XML-RPC) oppure 

server esterni come, ad esempio, Apache. 
Plone è il content management system che utilizza Zope come application server. Una buona 

definizione di content management system è disponibile nella sezione Glossario. 
Plone15 è semplice da configurare e da adattare alla proprie esigenze, è flessibile e consente di 

gestire facilmente contenuti pubblicati su web, comunità virtuali, siti web, ma anche intranet e 
extranet. 

La potenzialità di questi strumenti va ben oltre la semplice gestione dei contenuti di un sito web 
e della gestione dei suoi workflow. I ricercatori infatti, sono autonomi nella creazione, 
aggiornamento e strutturazione dei contenuti che vogliono esporre alla comunità. La gestione del 
ciclo di vita di un contenuto (workflow) può essere snellita permettendo ad esempio l’invio di un 
contenuto ad un responsabile, l’accettazione o la richiesta di modifiche da parte di quest’ultimo 
all’autore e infine la pubblicazione. Queste funzionalità sono imprescindibili al giorno d’oggi, 
conferiscono ai processi l’agilità necessaria e riescono a ridurre sensibilmente i tempi di 
pubblicazione di un contenuto. La funzione degli analisti di procedura e dei sistemisti è altrettanto 
importante nella fase di impostazione e di manutenzione ma assume un ruolo marginale nella 
gestione della piattaforma comunicativa. 

Accanto a queste funzioni relative ai contenuti ce ne sono molte altre che potrebbero portare un 
portale tematico a livelli molto alti in termini di utilità, cooperazione e eccellenza. Forum, blog, 
wiki e feed RSS, sono solo alcuni degli esempi che potrebbero contribuire a creare una comunità 
virtuale estremamente interessata agli obiettivi della ricerca, collaborativa e propositiva. È proprio 
questa una delle direzioni in cui si stanno muovendo i nuovi sistemi e le applicazioni web 
comunemente conosciuti come Web 2.016, utilizzati, ormai, dalla maggior parte delle organizzazioni. 
 

Moduli 

Al fine di rendere più semplice la gestione del sito ed erogare servizi interessanti agli utenti sono 
stai installati dei plug-in per Plone. Questa caratteristica è resa possibile grazie alla struttura 

                                                                                                                                                            
14 Un application server è un software che fornisce l'infrastruttura e le funzionalità di supporto, sviluppo ed esecuzione 
di applicazioni e componenti server in un contesto distribuito. Si tratta di un complesso di servizi orientati alla 
realizzazione di applicazioni per il web, multilivello ed enterprise, con alto grado di complessità. (cfr. 
http://it.wikipedia.org/wiki/Application_server) 
15 Alcune risorse disponibili sul Web relative a Plone sono: http://plone.org/, http://plone.org/countries/it e 
http://it.wikipedia.org/wiki/Plone. 
16 Un buon riferimento per una introduzione alla tematica Web 2.0 è http://en.wikipedia.org/wiki/Web_2. 
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modulare con la quale è stata progettata l’applicazione. Di seguito sono elencati alcuni dei plug-in 
installati e non presenti nella versione base di Plone: 

•  ATBiblioList: modulo per la gestione dei riferimenti bibliografici; 
•  CMFBibliographyAT: modulo per la gestione di più bibliografie tematiche; 
•  FAQulator: modulo per la gestione delle domande frequenti (FAQ); 
•  PloneGlossary: modulo per la gestione del glossario dei termini; 
•  PloneLanguageTool: modulo per l’internazionalizzazione dell’interfaccia utente; 
•  kupu kupu: interfaccia grafica che consente agli utenti di inserire contenuti in modo 

agevole. 
 
3.5 Certificato digitale: definizione e sicurezza 

 
Il certificato digitale, come già accennato nei paragrafi precedenti, è necessario per “garantire” 

le parti circa l’identità dei soggetti con i quali si vuole interagire. L’infrastruttura di autenticazione 
(Public Key Infrastructure - PKI) si occupa proprio di questo cioè: 

“lega effettivamente le chiavi pubbliche all’identità dei soggetti che la dichiarano” ([CF02], 
pag. 1269). 

In sostanza, questi metodi vengono utilizzati in modo trasparente dagli applicativi necessari alle 
attività di raccolta delle informazioni. Le proprietà dell’infrastruttura a chiave pubblica utili ai nostri 
scopi sono: 

•  riservatezza: garantire la confidenzialità delle informazioni che transitano tra il server e 
i client di modo che nessun altro possa entrare in possesso delle informazioni scambiate 
se non in possesso delle necessarie autorizzazioni; 

•  autenticità: le identità delle parti sono individuate e garantite dall’infrastruttura PKI 
(ovvero non è possibile acquisire identità differenti dalla propria); 

•  integrità: le informazioni scambiate non sono state in alcun modo alterate. 
 

La raccolta dai dati attraverso l’applicazione web, infatti, viene effettuata crittografando le 
informazioni che transitano nel canale di comunicazione utilizzando un protocollo sicuro 
(HTTPS)17. La riservatezza delle informazioni che l’utente rilascia all’Istituto è un tema 
estremamente delicato e che va approcciato con la massima attenzione. Nella sezione Glossario è 
disponibile una buona definizione di certificato digitale. 

 
 

3.6 Phpsurveyor 
 
Questionari on line 

Gli scenari ipotizzabili per realizzare questionari on line sono molti e possono variare 
sensibilmente. È possibile ad esempio: utilizzare e personalizzare strumenti creati per svolgere 

                                                
17 Per ulteriori dettagli è possibile consultare http://it.wikipedia.org/wiki/HTTPS o la documentazione tecnica dettagliata 
all’indirizzo http://www.ietf.org/rfc/rfc2818.txt. 
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questa specifica funzione oppure utilizzare linguaggi di programmazione e framework per scrivere 
le proprie applicazioni web. Nel primo caso si beneficia di tutta una serie di strumenti creati 
appositamente per realizzare questionari, ma ci si scontra con le logiche, le limitazioni e le 
semplificazioni di chi ha progettato l'applicazione. Tuttavia si risparmia sul tempo necessario alla 
creazione del questionario e si hanno migliori garanzie circa la stabilità e il funzionamento del 
sistema. Esistono diverse soluzioni disponibili sul mercato, open source, free o proprietarie. Alcune 
sono molto complete e complesse, quindi più difficili da personalizzare, altre sono molto semplici 
ma impongono forti limitazioni. Trovare il giusto compromesso è a volte molto difficile. 

Come per la questione relativa alla realizzazione del portale, anche per il software di data 
capturing, non è ipotizzabile la realizzazione di una nuova applicazione visti i vincoli di risorse e 
tempi. Il primo approccio comunque, viste le risorse e le competenze disponibili in Istituto, potrebbe 
essere una soluzione realizzabile nel medio periodo.  

Nel caso dell’utilizzo di software già esistente, i software disponibili sono molti. Sono state 
selezionate e studiate le caratteristiche di alcune interessanti soluzioni software sia open source che 
non. 

Ad esempio, in Istat, viene utilizzato TeleForm: un pacchetto molto interessante, ma che 
richiede, oltre ai costi di acquisizione delle licenze, professionalità molto specializzate. Uno dei 
maggiori vantaggi di TeleForm è che utilizza il formato pdf: il questionario elettronico e quello 
cartaceo sono praticamente uguali (tranne che per i controlli on line), il sistema è centralizzato, 
l’aspetto è graficamente simile ad un questionario cartaceo e l’ambiente è familiare per l’utente. 
Sono da segnalare, comunque, anche svantaggi come, ad esempio, la dimensione (in termini di 
kilobyte) dei questionari pdf che potrebbe risultare un fattore limitante per una vasta schiera di 
utenti. 

Per quanto riguarda il panorama delle soluzioni open source, esistono prodotti interessanti come 
PHPsurveyor (realizzato con PHP) che permette di generare semplici questionari statistici on line e 
salvare i dati in un database relazionale MySQL. I questionari, una volta creati, vengono pubblicati 
sul Web, rispettando le condizioni e i controlli definiti dal rilevatore. Una caratteristica 
particolarmente interessante di questo prodotto è la possibilità di impostare percorsi condizionali 
che, a seconda delle risposte fornite ad alcune domande nella stessa sezione, permettono di 
visualizzare alcune domande piuttosto che altre. Una volta raccolti i dati, sono disponibili anche 
funzioni statistiche di base per generare semplici risultati. PHPsurveyor non permette di definire dei 
controlli avanzati per i dati inseriti. Non è possibile, ad esempio, confrontare un dato con un 
parametro presente in una tabella di un database. Queste limitazioni potrebbero però essere superate 
modificando il software (grazie alla disponibilità del codice sorgente) escogitando workaround 
opportuni oppure modificando il codice sorgente impiegando nuove tecnologie e/o metodologie 
come, ad esempio, le Ajax Design Pattern [MM06].  Inoltre il progetto è in continua evoluzione; è 
probabile quindi che nuove funzionalità siano rese disponibili successivamente. Altre caratteristiche 
di PHPSurveyor sono: 

•  gestione integrata dei questionari, dei rispondenti, delle risposte, ecc. 
•  possibilità di creare una versione stampabile del questionario on line; 
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•  realizzare percorsi condizionali per le domande; 
•  possibilità di utilizzare nuovamente porzioni del questionario; 
•  possibilità di inviare inviti e solleciti per la partecipazione ad una rilevazione; 
•  possibilità di salvare le risposte parziali; 
•  interfaccia di amministrazione semplice e completa; 
•  funzionalità di importazione/esportazione; 
•  supporto per l’internazionalizzazione. 

È possibile trovare ulteriori informazioni all’indirizzo http://www.limesurvey.org/.  
 
Una ulteriore possibilità è di utilizzare entrambi gli approcci (costruire una propria applicazione 

per i questionari on line e utilizzare un prodotto specifico). In tal modo il fallimento di uno 
strumento avrebbe influenza limitata e permetterebbe una analisi comparata di strumenti simili, utile 
per estendere l'impiego della metodologia in momenti successivi. 

L’approccio misto, presuppone però, un maggiore sforzo nella predisposizione e nella 
manutenzione dei sistemi e un maggiore livello di conoscenza tecnica. Il costo, pertanto, 
risulterebbe quasi raddoppiato. 

 

 
La figura precedente mostra una schermata di PHPSurveyor per la gestione delle domande del 

questionario relativo all’indagine sui Profili Professionali. 
Come è possibile notare dall’immagine, l’interfaccia è molto semplice ed intuitiva e consente di 

realizzare questionari on line in breve tempo. La scelta di questo strumento è stata motivata 
principalmente dalle esigenze di trasferimento del processo una volta terminata la fase sperimentale. 
Come accennato precedentemente infatti, esistono numerosi altri strumenti in Istituto, che utilizzano 
tecnologie proprietarie e altri open source. Da una indagine sulle soluzioni possibili PHPSurveyor è 
stato preferito grazie: 

•  alle caratteristiche che mette a disposizione dell’utente; 
•  all’interesse che ha suscitato in Istituto in alcuni ambiti specifici [PC05], [GVS07]. 

 

3.6.1 Personalizzazione 
Nonostante l’utilizzo di PHPSurveyor sia semplice, ci sono alcune questioni tecniche che vanno 

affrontate per realizzare un buon questionario on line. Lo strumento utilizzato dispone di molte 
funzionalità avanzate come la possibilità di salvare un questionario compilato parzialmente (molto 



 30

interessante per questionari particolarmente lunghi) ma alcune, ritenute indispensabili per lo scopo 
di queste ricerche, hanno reso necessari interventi di personalizzazione. Oltre a elaborare template 
per modificare l’aspetto grafico dei questionari on line, talvolta è stato indispensabile agire sul 
codice sorgente (scritto nel linguaggio di scripting PHP) per alterare i comportamenti di default 
dell’applicazione. In particolare sono state apportate modifiche per la gestione di alcuni controlli di 
quadratura (cfr. paragrafo 2.2.1). 

 

3.6.2 Token (distanza di Hamming) 
L’attivazione di una indagine con questionari on line prevede la creazione (automatica o 

manuale) di identificativi (token) utili al rilevatore per identificare l’unità di rilevazione e al 
rispondente per compilare il questionario on line. Nel generare i token si è fatto attenzione a creare 
sequenze casuali che avessero una distanza di Hamming pari almeno a 3 e che contenessero un 
checksum18. 

Una definizione di distanza di Hamming è la seguente19: 
“Nella teoria dell'informazione, la distanza di Hamming tra due stringhe di ugual lunghezza è il 

numero di posizioni nelle quali i simboli corrispondenti sono diversi. In altri termini, la distanza di 
Hamming misura il numero di sostituzioni necessarie per convertire una stringa nell'altra, o il 
numero di errori che hanno trasformato una stringa nell'altra.” 

 
Un tale accorgimento permette di: 
1. evitare che un utente sbagli il proprio codice identificativo; 
2. evitare l’uso improprio dei token tramite generazione casuale. 
I codici identificativi infatti non possono essere sbagliati a meno che un utente non abbia 

commesso degli errori su almeno 3 cifre del codice. Inoltre, per un malintenzionato sarebbe molto 
più difficile individuare altri codici esatti e quindi appropriarsi di un codice di un altro utente. 

 

3.6.3 Limiti 
PHPSurveyor rende disponibile al ricercatore uno strumento eccezionale per la cattura dei dati. 

Bisogna però segnalare alcune anomalie di funzionamento che si sono verificate durante la fase di 
rilevazione. Alcuni utenti, ad esempio, hanno riscontrato malfunzionamenti in esercizio per quel che 
concerne il recupero dei dati relativi a questionari salvati parzialmente. Il comportamento scorretto 
della procedura è stato segnalato alla comunità open source di sviluppatori del software che 
successivamente hanno risolto il problema. Durante la conduzione delle indagini on line, per 
arginare il problema, sono state realizzate delle procedure automatiche per controllare le strutture 
dati di base e l’integrità dei dati al fine di evitare il verificarsi di tali inconsistenze. Altre piccole 
anomalie sono state riscontrate nell’utilizzo dell’applicativo. Un fattore che contribuisce a creare un 
                                                
18 Per checksum si intendono una serie di caratteri che permettono di controllare, utilizzando diversi algoritmi, la 
correttezza di una sequenza di caratteri; in questo caso il token. Un esempio di checksum è l’ultimo carattere del codice 
fiscale. 
19 Definizione tratta da: http://it.wikipedia.org/wiki/Distanza_di_Hamming. 
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giudizio completo e che consente di valutare meglio l’eventuale uso di questo tool in un ambiente di 
produzione statistica è la mancanza di controlli articolati sulle risposte. Si è dovuto agire fortemente 
sulle pagine dei template, a volte stravolgendo le logiche del programma stesso, inserendo molto 
codice JavaScript per permettere semplici controlli di quadratura. Va detto, comunque, che esistono 
questionari e rilevazioni che non richiedono controlli particolare o caratteristiche avanzate. Pertanto 
per questa particolare classe di rilevazioni PHPSurveyor potrebbe risultare uno strumento adeguato. 
Le modifiche effettuate sui template delle pagine web hanno imposto un nuovo controllo per 
verificare il corretto funzionamento dell’applicativo sui diversi browser. A tal fine sono stati 
eseguiti una serie di test su: 

•  sistemi operativi diversi; 
•  diversi browser; 
•  diverse versioni dello stesso browser. 

Inoltre sono stati eseguiti test di conformità utilizzando gli strumenti disponibili sul sito del 
World Wide Web Consortium (W3C) al fine di garantire un corretto funzionamento dell’applicativo 
sulla maggior parte dei browser. 

L’utilizzo di alcuni artifici difficilmente replicabili da ricercatori con formazione non 
informatica rende questo strumento difficilmente utilizzabile se non nelle occasioni in cui le 
caratteristiche del prodotto siano sufficienti a soddisfare le esigenze di ricerca. Inoltre, alcune volte, 
durante l’attività di modifica del codice sorgente dell’applicazione, si è riscontrata una non perfetta 
ingegnerizzazione del software, spesso causata della violazione di alcune regole di buona 
programmazione. Come accennato in precedenza, è previsto, però, un progetto per la realizzazione 
di una nuova versione di PHPSurveyor, completamente reingegnerizzato, che utilizzerà la 
programmazione orientata agli oggetti. 
 
3.7 Procedure di backup dei dati 

In ogni sistema informatico è prevista una procedura di backup più o meno raffinata. In genere 
le procedure di backup sono più frequenti quanto più importanti sono i dati che risiedono sulle 
macchine. 

I dati relativi alle rilevazioni che sono state effettuate on line risiedono su un server ad alta 
affidabilità, con caratteristiche di ridondanza sia sulle componenti elettroniche sia sui supporti per la 
memorizzazione dei dati. 

Al fine di diminuire il rischio di perdita di dati sono stati pianificati backup giornalieri dei dati. 
Attraverso il noto comando cron, disponibile su ogni server Unix-Like, è stato pianificato un backup 
nella notte in modo che la probabilità di utilizzo delle procedure fosse minima. Il file contenente le 
informazioni di backup, una volta compresso, viene spedito a tre caselle di posta elettronica. In tal 
modo in caso di rottura di un server, più copie sono sempre disponibili per ripristinare la situazione 
esistente prima del guasto. 
Ecco lo script bash utilizzato per inviare quotidianamente il backup della base di dati. 
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#!/bin/bash 

 

#crea il backup 

DATA=`date +%Y%m%d` 

mysqldump DBNAME -u USERNAME --password=PWD | gzip -9  > 

/BACKUP_PATH/backup_PhpSurvDB_$DATA.sql.gz 

 

#Invia la mail ai destinatari 

uuencode BACKUP_PATH/backup_PhpSurvDB_$DATA.sql.gz backup_PhpSurvDB_$DATA.sql.gz 

| mail -s "Backup giornaliero del DB di phpsurveyor $DATA" rilevazione@istat.it 

 

#rimuove il file 

rm /BACKUP_PATH/backup_PhpSurvDB_$DATA.sql.gz  
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4 Conclusioni 
 

Introdurre nei processi produttivi sistemi innovativi può comportare un certo sforzo iniziale e se 
non si pianificato gli interventi in modo adeguato e non si analizzano bene le criticità e i potenziali 
rischi si può compromettere la riuscita di un progetto. Viceversa l’uso esclusivo di metodologie 
tradizionali può essere causa di inefficienze, risposte non adeguate o tardive ai crescenti bisogni 
informativi, perdita di credibilità, mancato sfruttamento delle potenzialità e delle opportunità. 
L’informatica, come espresso più volte nel documento, è divenuta estremamente pervasiva: sia nei 
processi organizzativi sia nella quotidianità degli individui. 

Nella conduzione del progetto di ricerca SISPER si sono sperimentati diversi strumenti 
innovativi nel contesto della conduzione di indagini statistiche. I risultati ottenuti sono incoraggianti 
e uno sviluppo delle metodologie e il consolidamento delle abilità acquisite è un prerequisito 
imprescindibile per rendere i processi più snelli, efficaci ed efficienti. 

Questa esperienza, tuttavia, non è solo che l’inizio di un percorso iterativo ed incrementale di 
sviluppo dei processi di rilevazione. Molte questioni sono rimaste aperte durante la conduzione del 
progetto e non tutte le idee scaturite da una prima fase di analisi si sono concretizzate a causa delle 
limitate risorse e dei tempi di realizzazione del progetto. 

Ciononostante è possibile immaginare quale sarà la direzione futura da intraprendere. Alcuni 
elementi sono già disponibili e consolidati nell’ambito industriale come ad esempio i sistemi di 
Customer Relationship Management (CRM) che consentono di gestire in modo agevole le relazioni 
non solo con i rispondenti, ma anche con tutti gli attori coinvolti nel processo di produzione del dato 
statistico, come ad esempio: la stampa, i partner, gli utenti, ecc.  

Altri elementi e sistemi emergenti, come ad esempio al c.d. Web 2.0, potrebbero fare da volano 
e catalizzare l’attenzione dei diversi soggetti coinvolti. In ultima analisi, aumentare la superficie di 
contatto con tutti gli attori coinvolti utilizzando sistemi per la multicanalità (sistemi di messaging, 
chat, newsletter, forum, blog, wiki, ecc.) moltiplicherebbe le occasioni di scambio, di confronto e di 
cooperazione necessarie per una crescita al passo con la società moderna. 

Infine, la partecipazione a progetti open source esistenti o futuri potrebbe essere un elemento 
stimolante e potrebbe portare, in ambiti specifici, alla realizzazione di prodotti capaci di soddisfare 
la maggior parte delle esigenze dell’Istituto. 
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5 Glossario 
 
5.1 Portale 
 

In accordo con quanto riportato in letteratura (cfr. [VN08], pag. 18), è possibile trovare 
definizioni molto simili che differiscono per alcuni dettagli. Di seguito vengono fornite alcune 
definizioni di portale20: 

•  “Un portale web è un sito web che costituisce un punto di partenza, una porta di 
ingresso ad un gruppo consistente di risorse di Internet o di una Intranet. Molti portali 
sono costruiti e manutenuti con componenti software chiamati portlets. I migliori portali 
consentono ai loro utenti di personalizzare alcune loro prestazioni. […] I portali Web 
maggiori forniscono una ampia gamma di prestazioni, servizi, contenuti e collaborazioni 
commerciali o culturali. Esempi di questa categoria sono http://yahoo.com, 
http://my.netscape.com e http://my.oracle.com. I portali web verticali o di nicchia […] 
sono concentrati sopra argomenti specialistici o su una fascia particolare di utenti e 
presentano strumenti quali motori di ricerca, liste di discussione e direttori.”21 

•  “Confrontando più fonti si è ottenuto di poter identificare il portale con un servizio che 
opera da mediatore di informazione (infomediario) a favore degli utenti della Rete, 
permettendo a questi di raggiungere tramite un particolare punto di ingresso nella Rete 
una grande quantità delle risorse esistenti. Un portale è sostanzialmente un aggregatore 
di informazione che offre un servizio di navigazione sul WWW facilitando il lavoro di 
ricerca: nati come evoluzione dei motori di ricerca, i portali hanno associato agli 
strumenti tipici di questi (search engines e categorizzazione delle informazioni) altri 
servizi, informativi e non, allo scopo di proporsi come accesso preferenziale e guida per 
la navigazione via Internet.”22 

 
Le definizioni appena fornite individuano una classe di applicazioni di grandi dimensioni. Il 

termine però viene comunemente utilizzato anche per applicazioni più modeste in termini di risorse 
raggiungibili.  

Vengono date, infatti, anche definizioni di Portali di secondo livello23: 
“Sotto questa dicitura vengono riuniti tutti portali che non rientrano nella categoria meta-
portali, […]; la tipologia qui riportata si basa sul tentativo di differenziare 

•  Corporate Portals (o Enterprise Information Portal): si tratta di siti che forniscono ai 
visitatori l'accesso ad una vasta gamma di informazioni (specifiche sul servizio o sul 
prodotto realizzato dal gestore del portale o ad esso correlate) di proprietà del gestore, 
dei suoi partner commerciali o di terzi. In sostanza è un'evoluzione delle intranet 
aziendali, […], eventualmente fornire la possibilità di realizzare acquisti on line (e-
commerce B-to-C o B-to-B). Una evoluzione dell'EIP è l'EKP (Enterprise Knowledge 

                                                
20 Altre definizioni, riferimenti e classificazioni sono disponibili nel testo [VN08] presente in bibliografia. 
21 Definizione tratta da http://it.wikipedia.org/wiki/Portale 
22 Definizione tratta da http://www.cs.unibo.it/~fabio/corsi/einn00/portale.html 
23 Definizione tratta da http://www.cs.unibo.it/~fabio/corsi/einn00/portale.html 
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Portal), che combina le strategie del precedente con l'obbiettivo di raccogliere ed 
integrare funzionalmente la conoscenza e l'esperienza (volatili per natura) sui beni o i 
servizi forniti del gestore. (es. Ducati, http://www.ducati.it/) 

•  Portale locale: si tratta di siti dedicati ai bisogni e agli interessi di una comunità di 
utenti spazialmente delimitata; un caso tipico sono le reti civiche, le quali trattano 
molteplici argomenti legati alla medesima realtà fisica (es. Iperbole, 
http://www.comune.bologna.it/). 

•  Portale di comunità: si tratta di un caso simile al precedente, ma dove la segmentazione 
dell'utenza non viene effettuata per caratteristiche geografiche, bensì demografiche (ad 
esempio per sesso o etnia, es. donne in rete, http://www.margherita.net/) od 
occupazionali (es. tuttoalluminio, http://www.tuttoalluminio.it/, o anche farmacia, 
http://www.farmacia.it/). Anche in questo caso sono presenti applicazioni di e-
commerce. 

•  Portale di interesse: si tratta di un sito fortemente specializzato, indirizzato 
indistintamente a chiunque sia incuriosito dall'argomento che viene trattato (es. moto, 
http://www.moto.it/, o anche underground, http://www.bismark.it/). Compresenti sia 
rapporti commerciali B-to-C che B-to-B.” 

 
5.2 Content Management System 

 
“Content management system (CMS), letteralmente "Sistema di gestione dei contenuti" è una 

categoria di sistemi software che serve a organizzare e facilitare la creazione collaborativa di 
documenti e di altri contenuti. In teoria l'utilità di questi sistemi non sarebbe limitata alla gestione 
di siti web (particolarmente se di grandi dimensioni e frequentemente aggiornati); tuttavia proprio 
questo è attualmente il loro utilizzo più proficuo e diffuso.”24 
 
5.3 Certificato digitale 
 

“Un certificato digitale è un documento elettronico che associa l'identità di una persona ad una 
chiave pubblica. 

Viene emesso da una autorità di certificazione riconosciuta secondo standard internazionali 
(X.509) e viene firmato con la chiave privata dell'autorità. Gli enti che fanno da autorità devono 
sottostare a regole rigidissime per quanto riguarda la gestione dei dati personali, pertanto si 
possono considerare sicuri. 

I certificati garantiscono la tutela delle informazioni personali su Internet e consentono di 
proteggere il sistema da programmi software non sicuri 

Un certificato è un attestato che consente di verificare l'identità di una persona o la protezione 
di un sito Web.”25. 

                                                
24 Definizione tratta da http://it.wikipedia.org/wiki/Content_management_system. 
25 Definizione tratta da http://it.wikipedia.org/wiki/Certificato_digitale. 
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